
 

 

 

MOZIONE n. 221 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 20 aprile 2016 

OGGETTO: In merito alle iniziative della Regione per il Giorno del Ricordo.  

Il Consiglio regionale 

 

Premesso che i1 Giorno del Ricordo e una solennità civile nazionale italiana, celebrata il 10 febbraio di ogni anno e 

istituita con la legge 30 marzo 2004, n. 92 (Istituzione del «Giorno del ricordo» in memoria delle vittime delle foibe, 

dell’esodo giuliano-dalmata, delle vicende del confine orientale e concessione di un riconoscimento ai congiunti degli 

infoibati), che è finalizzata a conservare e rinnovare «la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vii lime delle 

foibe, dell'esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda 

del confine orientale». 

 

Ricordato quanto previsto dal Titolo I dello Statuto in merito ai principi generali sulla base dei quali la Regione 

Toscana fonda la propria azione; 

 

Considerato che: 

- la Regione Toscana promuove molteplici iniziative per ricordare le atrocità commesse durante la seconda 

guerra mondiale e nei periodi immediatamente seguenti, l’impegno e il sacrificio di chi lottò per la libertà e la 

democrazia in Italia, nonché per valorizzare la cultura dei diritti umani; 

- nell'ambito delle iniziative del Giorno della Memoria, la ricorrenza internazionale celebrata il 27 gennaio di 

ogni anno, dedicata alla commemorazione delle vittime dell’Olocausto, così come designato dalla risoluzione 

60/7 dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite del 1° novembre 2005, la Regione Toscana promuove la 

partecipazione al "Treno della Memoria", un viaggio di studio di cinque giorni ai campi di sterminio di 

Auschwitz e Birkenau; 

- la Regione Toscana non risulta avere un programma di iniziative anche per il ricordo delle vittime e degli esuli 

istriani, fiumani e dalmati come previsto dalla l. 92/2004; 

- la foiba di Basovizza è un inghiottitoio che si trova in località Basovizza, nel Comune di Trieste, nella zona 

nordest dell'altopiano del Carso, dove furono gettati numerosi italiani trucidati dai partigiani iugoslavi, e che 

nel 1992 il presidente della Repubblica Italiana Oscar Luigi Scalfaro ha dichiarato monumento nazionale; 

- risulta importante superare storiche contrapposizioni che ancora oggi non permettono una responsabile presa 

d'atto della storia e impediscono la creazione di una memoria nazionale comune e condivisa; 

 

Tutto ciò premesso 

 

Impegna 

la Giunta regionale 

 

a promuovere iniziative istituzionali tese a valorizzare il Giorno del Ricordo, compresa l’organizzazione, con 

cadenza biennale, di un viaggio di studio rivolto agli studenti toscani la Foiba di Basovizza dichiarata monumento 

nazionale nel 1992 dal Presidente della Repubblica italiana Oscar Luigi Scalfaro. 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima l.r. 23/2007 

IL PRESIDENTE 

 

   

Lucia De Robertis    

 

 


